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Il messaggio dei Vescovi Italiani   

 

ñLa forza della vita nella sofferenzaò 

 
La vita è fatta per la serenità e la gioia. Purtroppo 
può accadere, e di fatto accade, che sia segnata dalla 
sofferenza. Ciò può avvenire per tante cause. Si può 
soffrire per una malattia che colpisce il corpo o lôani-

ma; per il distacco dalle persone che si amano; per la 
difficoltà a vivere in pace e con gioia in relazione con 
gli altri e con se stessi.  
La sofferenza appartiene al mistero dellôuomo e resta 
in parte imperscrutabile: solo «per Cristo e in Cristo si 
illumina lôenigma del dolore e della morteè (GS 22).  

Se la sofferenza pu¸ essere alleviata, va senzôaltro 
alleviata. In particolare, a chi è malato allo stadio ter-
minale o è affetto da patologie particolarmente dolo-
rose, vanno applicate con umanità e sapienza tutte le 
cure oggi possibili.     

 Ventennale /1      

Mostra  
UN GRANDE  SIô ALLA VITA  

La dignit¨ della persona uma-

na  fin dal concepimento 

A  pagina 5  

Marco Colombo al Parlamento Europeo di Strasburgo nel 2004,  in occasione del soggiorno 

premio riservato ai vincitori del Concorso Scolastico Europeo del Movimento per la Vita  

XXXI GIORNATA PER LA VITA  
1 Febbraio 2009/Primula day  

1989-2009 20 anni di impegno per far  
 diventare Busto Arsizio Città della Vita  

La Bellezza  

di questa  

avventura  

Umana...  
Pellegatta a Pagina 2 
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Bambini  

nati nel 2008:  50  
( nuovo record annuale   

515 dal 1989 )  
 

Mamme seguite: 108  

  

Progetti Gemma  

(adozioni a distanza):  
Offerti: 14  

Ricevuti:  0  

Ventennale 89 - 09  

Scegli la vitaé

sempre!  
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Chi soffre, poi, non va mai lasciato solo. Lôamicizia, la compagnia, lôaffetto 
sincero e solidale possono fare molto per rendere più sopportabile una con-
dizione di sofferenza. Il nostro appello si rivolge in particolare ai parenti e 
agli amici dei sofferenti, a quanti si dedicano al volontariato, a chi in passato 

è stato egli stesso sofferente e sa che cosa significhi avere accanto qual-

cuno che fa compagnia, incoraggia e dà fiducia.  A soffrire, oggi, sono 

spesso molti anziani, dei quali i parenti più prossimi, per motivi di 

lavoro e di distanza o perch® non possono assumere lôonere di unôas-

sistenza continua, non sono in grado di prendersi adeguatamente 

cura. Accanto a loro, con competenza e dedizione, vi sono spesso 

persone giunte dallôestero. In molti casi il loro impegno ¯ encomiabi-

le e va oltre il semplice dovere professionale: a loro e a tutti quanti 

si spendono in questo servizio, vanno la nostra stima e il nostro ap-

prezzamento.  

Talune donne, spesso provate da unôesi-

stenza infelice, vedono in una gravidanza 

inattesa esiti di insopportabile sofferenza. 

Quando la risposta ¯ lôaborto, viene gene-

rata ulteriore sofferenza, che non solo di-

strugge la creatura che custodiscono in 

seno, ma provoca anche in loro un trauma, 

destinato a lasciare una ferita perenne. In 

realtà, al dolore non si risponde con altro 

dolore: anche in questo caso esistono soluzioni positive e aperte alla 

vita, come dimostra la lunga, generosa e lodevole esperienza pro-

mossa dallôassociazionismo cattolico. 

Cô¯, poi, chi vorrebbe rispondere a stati permanenti di sofferenza, 

reali o asseriti, reclamando forme più o meno esplicite di eutanasia. 

Vogliamo ribadire con serenità, ma anche con chiarezza, che si tratta 

di risposte false: la vita umana è un bene inviolabile e indisponibile, 

e non pu¸ mai essere legittimato e favorito lôabbandono delle cure, 

come pure ovviamente lôaccanimento terapeutico, quando vengono 

meno ragionevoli prospettive di guarigione. La strada da percorrere 

è quella della ricerca, che ci spinge a moltiplicare gli sforzi per com-

battere e vincere le patologie ï anche le più difficili ï e a non abban-

donare mai la speranza.  

La via della sofferenza si fa meno impervia se diventiamo consape-

voli che è Cristo, il solo giusto, a portare la sofferenza con noi. È un 

cammino impegnativo, che si fa praticabile se è sorretto e illuminato 

dalla fede: ciascuno di noi, quando è nella prova, può dire con San 

Paolo «sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do compi-

mento a ciò che, dei patimenti di Cristo, manca nella mia car-

ne» (Col. 1,24).  

Quando il peso della vita ci appare intollerabile, viene in nostro soc-

corso la virtù della fortezza. È la virtù di chi non si abbandona allo 

sconforto: confida negli amici; dà alla propria vita un obiettivo e lo 

persegue con tenacia. È sorretta e consolidata da Gesù Cristo, soffe-

rente sulla croce, a tu per tu con il mistero del dolore e della morte. 

Il suo trionfo il terzo giorno, nella risurrezione, ci dimostra che nes-

suna sofferenza, per quanto grave, pu¸ prevalere sulla forza dellôa-

more e della vita.  

Roma,7 ottobre 2008 Memoria della Beata Vergine del Rosario  

Nel 2009 ricorre il ventesimo di 

fondazione del Centro di Aiuto alla 
Vita Decanale di Busto A. Questo 
evento è sicuramente occasione e 
opportunità per un bilancio della 
attività svolta in questi anni se 
penso al cammino percorso, dalle 

poche mamme aiutate nel primo 
anno di apertura per arrivare alle 
108 che si sono rivolte alle volonta-
rie del Centro nel 2008.  
Ma il primo pensiero che mi prende 
è la bellezza di questa avventura 
umana iniziata venti anni fa con 

alcuni amici per testimoniare lôac-
coglienza della vita fin dal suo ini-
zio e coincisa con la nascita di mio 
figlio Samuele.  
La vita e la crescita del C.A.V.  è 
stata anche la vita e la crescita mia 
e della mia famiglia, caratterizzata 

come per tutte le famiglie da mo-
menti di gioia, dolore, trepidazione, 
speranza...  

Forse per questo motivo quando 

penso ai venti anni del nostro 

Centro mi torna alla mente il 

volto della prima mamma ac-

colta e sostenuta dalla nostra 

compagnia e del suo bambino 

che ormai ha ventôanni come 

mio figlio e rivedo i momenti di 

fatica, sofferenza, speranzaé 

ma anche di gioia che ha vissu-

to questa donna con suo figlio.  

E a seguire tanti altri volti di 

madri, padri, amici di cui alcuni 

non più tra noi, tanti incontri e 

avvenimenti accaduti che in-

nanzitutto sono stati occasione 

di crescita umana per ciascuno 

di noi.  

Lôoccasione del ventesimo di 

vita del CaV è quindi sorgente 

di gratitudine per tutto ciò che 

di bello e di buono lôamore per 

la vita e lôamicizia tra noi hanno 

generato . * Presidente Cav B.A.  

Giovani Volontarie  

della Parrocchia San  Giu-

seppe di Busto Arsizio 

Ventennale /1989 -2009  

La bellezza di questa 

avventura umana...  
di  Antonio Pellegatta *  

Fontana Piazza Garibaldi ï Busto A. (Part.)  
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Testimonianza  

Marco nel ricordo di  
 Mamma e Papà  

Marco lascia il testimone a tutti noi!  
  

Marco ha vissuto unôinfanzia felice, 

circondato dallôamore di mamma, 

pap¨ e dallôaffetto dei fratelli. 

Dopo la scuola media, ha frequen-

tato il Liceo Scientifico Arturo Tosi 

di Busto A., conseguendo la matu-

rit¨ con il massimo dei voti e lôen-

comio.  

Era un ragazzo solare, sempre 

contento, curioso e pignolo, voleva 

sapere il perché del perché, ironico 

quel tanto che bastava per sdram-

matizzare e ricondurre alla ragio-

nevolezza le situazioni critiche.  

Intelligente e appassionato della 

verità, ne sapeva di cose, perché 

lo studio e lôimpegno per lui non 

erano tempo perso; si impegnava 

a fondo in ogni cosa: dalla più ba-

nale a quella più importante, dallo 

studio al gioco, allôimpegno per gli 

altri.  

Aveva iniziato a frequentare con 

piacere e profitto il primo anno di 

Ingegneria civile al Politecnico di 

Milano; aveva già superato alcuni 

esami meritando un media eccel-

lente: ventinove e otto trentesimi!  

Eô sempre stato un ragazzo re-
sponsabile che affrontava le situa-

zioni della vita con maturità ed 

equilibrio.  

Disponibile e sempre pronto a 

mettersi in gioco, era di una sem-

plicità disarmante; nel fare le co-

se, anche le più faticose, è sempre 

stato in prima fila.  

In ogni esperienza e persona sa-

peva trovare il lato positivo, infat-

ti, aveva un buon rapporto con 

tutti, non creava mai tensioni. Af-

frontava qualsiasi proposta come 

una cosa da provare, sempre con 

passione, con costanza e generosi-

tà.  

Il suo professore dice di lui: ñEra 

già un uomo per il suo senso di 

responsabilità, riflessivo e sensibi-

le, rispettoso dei compagni sa-

peva divertirsi, non era chiasso-
so, ma tanto amato; era dili-

gente, non lasciava nulla al caso   

Doveva avere sempre le rispo-

ste ai suoi perch®ò.  In quarta 

liceo aveva vinto un premio eu-

ropeo, indetto dal Movimento 

per la Vita italiano, con un tema 

su ñRadici e vocazioni dellôEuro-

paò ed era poi stato uno degli 

organizzatori del dibattito inter-

nazionale, a Strasburgo, sulla 

materia.  

La sua presenza allôOratorio Sa-

cro Cuore (a Castellanza -ndr) è 

Il Programma della  Cerimonia  

 

* Ore 15       Accoglienza  

* Ore 15.30  Introduzione Musicale  

* Ore 16       Premiazione  

* Ore 16.15  Conclusione Musicale   

La motivazione del Premio  
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sempre stata una costante fin da  

quando era piccolo, partecipando a 

tutte le iniziative proposte. Lôorato-

rio era la sua seconda casa, lì tra-

scorreva con gli amici i momenti 

liberi divertendosi discutendo, ma 

senza perdere tempo in chiacchiere 

sul ñnullaò. Parlava anche di argo-

menti profondi.  

Divenuto adolescente, ha iniziato a 

donare agli altri quello che aveva 

ricevuto: è diventato animatore dei 

pomeriggi domenicali, dellôoratorio 

estivo e dei campeggi dei ragazzi, 

catechista dei preadolescenti; colla-

borava a organizzare  le feste, can-

tava nel coro, suonava lôorgano in 

chiesaé Aveva proprio preso in ma-

no la sua vita: lôesperienza dellôuni-

versit¨, lôincontro con altri ragazzi 

dai suoi stessi interessi lo avevano 

ulteriormente stimolato e motivato.  

Amava la vita e la viveva fino allôul-

timo istante: studiava sempre con 

grande impegno, si informava sulle 

notizie dellôattualit¨: lôinizio del TG 

con le notizie principali era suo; si 

preparava per insegnare il catechi-

smo ai ragazzi. Non poteva perdere 

tempo!!!  Aveva tanta voglia di fare, 

tanti desideri, tanti ideali, tante pic-

cole e grandi cose già programmate: 

lo spettacolo con i preadolescenti del 
catechismo, i prossimi esami di Fisica 

e di Analisi, le prove con il coro dei 

giovani per la Pasqua, la Fiaccolata 

Votiva a Parigi a fine Aprile, il cam-

peggio in montagna ed il Cammino di 

Santiago la prossima estate e molto 

ancoraé  

Gli piaceva vestirsi bene e profumar-

si, era amante della buona tavola. 

Questo ragazzo ora non cô¯ pi½ per-

ché il 21 marzo 2007, il primo giorno 

di primavera, Marco è morto. Il gior-

no precedente lôauto su cui era salito, 

guidata da un altro ragazzo, di ritor-

no da un incontro di preghiera a Fa-

gnano Olona è andata a sbattere su 

una curva contro un muro. La sua 

vita è stata un perdersi per gli altri e 

dal perdersi scoppia la vita. Marco 

lascia il testimone a tutti noi ,  

perché viviamo co-

me lui in pienezza.  

Un figlio lo ritenia-

mo il miglior inve-
stimento, dal punto 

di vista umano, so-

ciale e, non ultimo, 

economico.  

Albo dõOro del Premio 

1-2000 Carolina Castiglioni  

2-2002 Adriano Paganini 

(a.m.) e Riconoscimento alla 

Città di Busto A.  

3-2006 Mons. Claudio Livetti 

4-2009 Marco Colombo ( a.m.)  

        4a Edizione  

 Fontana 
Piazza   

Garibaldi  

Marco premiato da Carlo Casini, 

 Presidente del MpV Italiano e  

Europarlamentare   

CULTURA  

Busto Arsizio  (particolari)  


